


LEGISLAZIONE E COMPETENZE

Le disposizioni della presente legge sono Le disposizioni della presente legge sono 

finalizzate alla conservazione e alla finalizzate alla conservazione e alla 

difesa dagli incendi del patrimonio difesa dagli incendi del patrimonio 

boschivo nazionale quale bene boschivo nazionale quale bene 

insostituibile per la qualità della vita e insostituibile per la qualità della vita e 

costituiscono princìpi fondamentali costituiscono princìpi fondamentali 

dell’ordinamento ai sensi dell’articolo 117 dell’ordinamento ai sensi dell’articolo 117 

della Costituzione.della Costituzione.
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Le Regioni programmano le attività di 

prevenzione, previsione e lotta attivaprevenzione, previsione e lotta attiva

- assicurando il coordinamento delle 

proprie strutture antincendio con quelle 

statali

- istituendo e gestendo con una operatività 

di tipo continuativo nei periodi a rischio di 

incendio boschivo le sale operative 

unificate permanenti (SOUP)
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Le Regioni si avvalgono, oltre che delle 

proprie strutture e dei propri mezzi aerei di 

supporto all’attività delle squadre a terra:

a) di risorse, mezzi e personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo 

forestale dello Stato in base ad accordi di 

programma;

b) di personale appartenente ad 

organizzazioni di volontariato con adeguata 

preparazione professionale e certificata 

idoneità fisica.
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Su richiesta delle Regioni, il Centro 
Operativi Aereo Unificato (COAU) 
interviene, con la sua flotta aerea, 
secondo procedure prestabilite e tramite 
le SOUP.



QUINDI LA  

COMPETENZACOMPETENZA IN 

MATERIA DI 

- PREVISIONE, 

- PREVENZIONE 

- LOTTA ATTIVA 

E' AFFIDATA 

ALLE REGIONIREGIONI
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3.500 mq.

30 mt.

15 mt.

500 P/ha

50%

15%

DEFINIZIONI
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…BOSCHI…

DEFINIZIONI
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…AREE ASSIMILATE A BOSCO… 

DEFINIZIONI
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CASTAGNETI DA FRUTTO

SUGHERETE

DEFINIZIONI
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…IMPIANTI DI ARBORICOLTURA DA 

LEGNO…

DEFINIZIONI
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ALTRIMENTI…

DEFINIZIONI
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UN FUOCO, CON SUSCETTIBILITÀ AD 
ESPANDERSI, CHE INTERESSA AREE COPERTE 
DA VEGETAZIONE, MA NON QUELLE DEFINITE 

AL PUNTO PRECEDENTE. 

“INCENDIO DI VEGETAZIONE”

DEFINIZIONI





L’intervento su un incendio che vede la presenza delle tre 

componenti (AIB – VVF e PC) deve essere realizzato in 

modo congiunto ed obiettivo, garantendo 

ordine di priorità 

IMPORTANTE

1. VITE UMANE1. VITE UMANE 

2. Infrastrutture e mezzi2. Infrastrutture e mezzi

3. Bosco3. Bosco

MA NON DEVE DISTOGLIERE NESSUNO DALLE MA NON DEVE DISTOGLIERE NESSUNO DALLE 

PROPRIE COMPETENZEPROPRIE COMPETENZE

(se tutte le forze - anche quella AIB - vengono (se tutte le forze - anche quella AIB - vengono 

impegnate per la difesa di infrastrutture e persone e impegnate per la difesa di infrastrutture e persone e 

nessuno spenge l’incendio le conseguenze possono nessuno spenge l’incendio le conseguenze possono 

essere catastrofiche! ) essere catastrofiche! ) 
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ATTENZIONE!

NON SI DICE “INCENDIO DI INTERFACCIA” 

MA INCENDIO CHE PRESENTA

COMPETENZE

ZONE DI INTERFACCIA URBANO-RURALEZONE DI INTERFACCIA URBANO-RURALE  VALE A VALE A 

DIRE CHE L'INCENDIO STA INTERESSANDO DIRE CHE L'INCENDIO STA INTERESSANDO 

ZONE DOVE IL ZONE DOVE IL SISTEMA URBANO E QUELLO SISTEMA URBANO E QUELLO 

RURALERURALE SI INCONTRANO ED INTERAGISCONO. SI INCONTRANO ED INTERAGISCONO.

ZONE DI INTERFACCIA URBANO-FORESTA ZONE DI INTERFACCIA URBANO-FORESTA VALE VALE 

A DIRE CHE L'INCENDIO STA INTERESSANDO A DIRE CHE L'INCENDIO STA INTERESSANDO 

ZONE DOVE IL ZONE DOVE IL SISTEMA URBANO E QUELLO SISTEMA URBANO E QUELLO 

FORESTALEFORESTALE SI INCONTRANO ED  SI INCONTRANO ED 

INTERAGISCONO.INTERAGISCONO.
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PERIODO A RISCHIO INCENDI – DPGR 48/2003

Tutti gli abbruciamenti, in bosco o fuori dal bosco, 

devono comunque essere sempre eseguiti in assenza di 

vento (la colonna di fumo deve salire verticalmente) e 

nel rispetto delle seguenti precauzioni:

- bruciare il materiale in piccoli cumuli (quantità 

giornaliera non superiore a 3 metri steri per ettaro). 1 

metro stero è 1 m3 vuoto per pieno

- posizionare il cumulo in spazi ripuliti

- tenere l’abbruciamento sempre sotto costante 

controllo, abbandonando la zona solo dopo aver 

accertato il suo completo spegnimento.



FUOCO PRESCRITTO, 

CONTROFUOCO E FUOCO TATTICO
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CONTROFUOCO E FUOCO TATTICO

ART. 63
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REGOLAMENTO FORESTALE REGIONE TOSCANA

– DPGR 48/2003

E' sempre consentita l'accensione del fuoco che sia disposta dal 
direttore delle operazioni di spegnimento di incendi boschivi al fine 
di spegnere o contenere l'incendio mediante la tecnica del 
controfuoco.
Durante le operazioni di spegnimento, bonifica e controllo di un 
incendio boschivo il direttore delle operazioni di spegnimento può 
disporre l’accensione del fuoco tra un fronte di sicurezza e il 
margine dell’area bruciata per mettere in sicurezza l’area 
interessata dall’evento. 



FUOCO PRESCRITTO

ART. 68
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Attuazione del fuoco prescritto quale pratica colturale e 
selvicolturale destinata alla manutenzione delle colture 

agrarie, dei pascoli, degli arbusteti e dei boschi ove ciò sia 
ritenuto utile, per ridurre e controllare lo sviluppo di 

biomassa ai fini della prevenzione degli incendi e della 
tutela di particolari assetti vegetazionali nel territorio rurale.


